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Il fabbisogno energetico del Paese e le fonti energetiche impiegate 
per soddisfarlo: il “peso” delle fonti rinnovabili 

Nel 2014, il fabbisogno energetico lordo del Paese è stato pari a circa 165,9 Mtep. 
Il dato è stato certificato dal MISE nel “Bilancio energetico nazionale”(BEN) di 
dicembre scorso. Si tratta del valore più basso degli ultimi 18 anni. 

La diminuzione della domanda energetica nel 2014 (nel 2013, essa era stata pari a 
172,994 Mtep) conferma dunque il trend di riduzione registratosi negli ultimi anni. 

Secondo il MISE, il decremento del fabbisogno energetico è stato determinato 
dall’azione congiunta della recessione economica, della ricomposizione settoriale 
della produzione e della maggiore efficienza energetica (si veda “Situazione 
energetica nazionale nel 2014” di luglio 20151). 

Tabella 1. Consumo interno lordo nazionale – serie storica 
Anno Consumo interno 

lordo 
(Mtep) 

1997  174,415  
1998  179,427  
1999  182,669  
2000  185,897  
2001  188,773  
2002  188,066  
2003  194,379  
2004  
2005  
2006  
2007  
2008  
2009  
2010  
2011  
2012  
2013  
2014  

196,526 
197,776 
196,191 
194,200 
191,304 
180,343 
187,785 
184,204 
176,306 
172,994 
165,965  

Fonte Mise “Bilancio Energetico Nazionale”. Consumo interno lordo dal 1998 al 2014 - serie storica 

La composizione percentuale delle fonti energetiche impiegate per la 
copertura della domanda nel 2014 è stata caratterizzata, rispetto al 2013, da una 
riduzione dell’incidenza del petrolio (da 58,3 Mtep di consumo nel 2013 a 57,3 Mtep 
di consumo nel 2014), dalla diminuzione di quella del gas (da 57,4 nel 2013 a 50,7 
Mtep nel 2014) e da un trend crescente della quota delle fonti rinnovabili, che 

                                              
1 La relazione sulla situazione energetica nazionale nel 2014, come si afferma nella sua 

premessa, è stata redatta da un gruppo di lavoro, formato da rappresentanze istituzionali e 
settoriali interessate alla specifica tematica, con l'intento di fornire un quadro informativo 
finalizzato al monitoraggio e all'aggiornamento della Strategia Energetica Nazionale 
approvata con D.M. 8 marzo 2013. Il decreto direttoriale del MISE del 2 marzo 2016 
dispone ora in ordine alla costituzione del gruppo di lavoro per la redazione della prossima 
"Relazione sulla situazione energetica nazionale nel 2015”. 

http://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/downloads/situazione_energetica_nazionale_2014_v4_con_allegati.pdf
http://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/downloads/situazione_energetica_nazionale_2014_v4_con_allegati.pdf
http://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/downloads/decreto_dgsaie_20160302.pdf
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passa da 33,8 Mtep di consumo interno lordo del 2013 a 34,7 Mtep nel 2014 (cfr. 
successiva Tabella 2). 
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Gli obiettivi di consumo di energia da FER al 2020. La situazione 
nazionale secondo i criteri di contabilizzazione Eurostat 

Gli obiettivi nazionali al 2020 ai sensi della Direttiva 2009/28/CEe il 
PAN 

La Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 
2009 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica 
e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, fissa per 
l’Italia per il 2020: 

a) un obiettivo complessivo (Overall target) che consiste nel soddisfare con 
energia da FER il 17% dei consumi finali lordi di energia; 

b) un obiettivo settoriale che consiste nel soddisfare con energia da FER il 
10% dei consumi complessivi per i trasporti. La stessa Direttiva, per il calcolo 
degli obiettivi, introduce alcune definizioni e alcuni criteri di calcolo non previsti 
dalle statistiche ordinarie. 

Ai sensi del D.Lgs. 28/2011, il grado di raggiungimento di tale obiettivo è 
monitorato annualmente dal GSE, secondo la metodologia approvata dal 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 14 gennaio 2012. 

 
Il Piano d’Azione Nazionale per le energie rinnovabili (PAN), elaborato nel 

2010, recepisce gli obiettivi definiti dalla direttiva 2009/28/CE (17% e 10% dei 
consumi finali lordi di energia coperti da fonti rinnovabili rispettivamente sui 
consumi energetici complessivi e sui consumi del settore Trasporti) e ne 
individua due ulteriori settoriali, per il settore Elettrico e per il settore Termico 
(rispettivamente 26,4% e 17,1% dei consumi coperti da FER).  

Nel PAN sono inoltre indicate le traiettorie previste per il raggiungimento 
degli obiettivi e le principali politiche da attuare a tale fine2. 

 
Nell’ambito della ridefinizione delle priorità strategiche per l’intero sistema 

energetico nazionale, nel corso del 2012, l’Italia ha spontaneamente elaborato una 
Strategia Energetica Nazionale (SEN) – approvata con D.M 8 marzo 2013. In 
tale ambito, per quanto riguarda le energie rinnovabili, si è ritenuto di prevedere 

                                              
2 A norma dell'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2009/28/CE, gli Stati membri sono 

tenuti a fissare obiettivi nazionali per la quota di energia da fonti rinnovabili da raggiungere nel 
2020 nei seguenti settori: -riscaldamento e raffreddamento; -elettricità; -trasporti. Il totale dei 
tre obiettivi settoriali, tradotto in volumi previsti (espressi in ktoe), compreso il ricorso previsto 
alle misure di flessibilità, deve almeno essere pari alla quantità attesa di energia da fonti 
rinnovabili corrispondente all'obiettivo dello Stato membro per il 2020. 
La direttiva prevede che ogni due anni tutti gli Stati Membri trasmettano una relazione 
(Progress Report) predisposta seguendo schema pubblicato dalla Commissione Europea. I 
documenti devono consentire il monitoraggio del grado di raggiungimento degli obiettivi 2020 
e l’individuazione degli eventuali scostamenti rispetto ai PAN. L’ultimo Progress Report è 
stato inviato dall’Italia alla Commissione UE a dicembre 2015. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/20130314_Strategia_Energetica_Nazionale.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto-8marzo2013-sen.pdf
http://www.gse.it/it/Statistiche/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Normativa/Progress%20report%20-%20Modello%20di%20relazione.pdf
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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che al 2020 la quota di consumi finali coperti mediante le rinnovabili possa 
arrivare al valore del 19%-20%, fermo restando l’impegno vincolante del 17% 
assegnato in ambito europeo. 

Gli obiettivi europei al 2030 

Il 18 novembre 2015 la Commissione europea ha presentato la Comunicazione 
sullo stato dell'Unione dell'energia 20153, nella quale ha esaminato i progressi 
compiuti a livello di Unione e di singoli Stati membri e delineato le azioni future4. 

Per quanto riguarda l'Italia, la Commissione europea ha certificato il 
raggiungimento dell’obiettivo del 17% di energia da fonti rinnovabili entro il 
2020 (vedi anche, infra, comunicato stampa Eurostat del 10 febbraio 2016), 
richiamando i risultati positivi anche per quanto concerne l'efficienza energetica e 
la riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra.  

Tuttavia, nonostante i suddetti progressi, l'Italia – afferma la Commissione - 
dovrà impegnarsi ancora al fine di migliorare la capacità di interconnessione e 
di ridurre i prezzi dell'energia elettrica che, in generale, sono sopra la media 
UE. 

In particolare, sotto il profilo dell’efficienza energetica, la Commissione ha 
rilevato che - considerato il livello di consumo di energia primaria (165,9 Mtep 
nel 20145) - si rendono necessari sforzi per mantenere il trend al ribasso anche 
in vista dell’atteso incremento del PIL durante i prossimi cinque anni. 

Richiamando l’adozione degli obiettivi al 2030 elaborati dall’Unione europea 
nel 2014 - che vedono rispettivamente un target per i consumi di rinnovabili del 
27% (dei consumi finali complessivi), la riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra del 40% (rispetto ai livelli del 1990) e il miglioramento del 27% 
dell’efficienza energetica rispetto alle proiezioni di consumo basate sui criteri 
vigenti - la Commissione ha annunciato la presentazione nel 2016 di una serie di 
proposte legislative per allineare la direttiva sull’efficienza energetica 
all'obiettivo indicativo a livello dell'UE per il 2030. 

La Commissione ha anche annunciato nuove direttive sulle energie 
rinnovabili e la politica di sostenibilità delle bioenergie, finalizzate ad offrire il 
quadro appropriato per conseguire l’obiettivo 2030.  

Gli Stati membri presteranno ciascuno il proprio contributo (obiettivi nazionali 
specifici) nei piani nazionali per l’energia e il clima. 

                                              
3 COM(2015)572 final. 
4 La Commissione ha anche elaborato gli Orientamenti destinati agli Stati Membri per quanto 

concerne i piani nazionali per l'energia e il clima nel quadro della governance dell'UE 
dell'energia della Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al consiglio, al 
comitato economico e sociale europeo, al comitato delle regioni e alla banca europea per gli 
investimenti “Stato dell'Unione dell'energia”. 

5 L’Italia ha come obiettivo indicato nella SEN per il 2020 un consumo pari a 158 milioni di 
tonnellate equivalenti di petrolio (Mtep) espressi in consumo di energia primaria (124 Mtep) 
espressi in consumo finale di energia. 

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/7155577/8-10022016-AP-EN.pdf/38bf822f-8adf-4e54-b9c6-87b342ead339
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/ec/145397.pdf
http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/ec/145397.pdf
http://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:ebdf266c-8eab-11e5-983e-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF
http://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:ebdf266c-8eab-11e5-983e-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_3&format=PDF
http://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:ebdf266c-8eab-11e5-983e-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_3&format=PDF
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La situazione nazionale 

Come risulta dal Bilancio energetico nazionale (BEN), le Fonti energetiche 
rinnovabili (FER), hanno consolidato negli ultimi anni un ruolo di primo piano 
nell’ambito del sistema energetico italiano, trainate da meccanismi di sostegno 
pubblico.  

Applicando ai dati sulla produzione effettiva di energia i criteri di 
contabilizzazione previsti dalla Direttiva 2009/28/CE ai fini del monitoraggio 
degli obiettivi di consumo di FER al 2020 (si tratta di criteri differenti rispetto 
alle contabilizzazioni del BEN)6, i consumi complessivi di energia da fonti 
rinnovabili sono risultati pari nel 2013 a 20,7 Mtep, con un’incidenza sui 
consumi finali lordi di energia pari al 16,7%, di poco inferiore al target del 
17% fissato per l’Italia al 2020. 

Mentre, per il 2014, i consumi complessivi di energia da FER si attestano 
intorno ai 20,2 Mtep7, con un’incidenza sui consumi finali lordi di energia pari 
al 17,07%.  

In termini assoluti, la flessione nel 2014 di circa 0,5 Mtep rispetto al 2013 (-
2,4%) ha interessato il settore Termico (principalmente per il clima più caldo 
registrato nel 2014 che ha fatto diminuire l’utilizzo della biomassa) e il settore 
Trasporti (principalmente come conseguenza del trend di contrazione dei 
consumi di carburanti). 

In termini percentuali (consumi complessivi di energia da FER su consumi 
finali lordi di energia), nel 2014 è stato raggiunto in anticipo e superato 

                                              
6 La contabilizzazione Eurostat dei consumi diverge dalla contabilizzazione dei consumi 

secondo il Bilancio energetico nazionale. In particolare, per la contabilizzazione in sede 
europea, si procede – come rileva il MISE - ad una normalizzazione delle produzioni 
idroelettriche ed eolica, alla contabilizzazione dei soli bioliquidi sostenibili e dell’energia 
fornita dalle pompe di calore.  
Nel BEN, invece, le produzioni elettriche dalle fonti eolica, fotovoltaica e idraulica, nonché 
l’energia elettrica importata, vengono valutate in energia primaria applicando il coefficiente 
2200 kcal/kWh anziché il coefficiente 860 kcal/kWh utilizzato da Eurostat; nel settore 
Termico, invece, si riscontrano differenze nella contabilizzazione del calore derivato, 
dell’energia prodotta da collettori solari termici (non considerata dal BEN) e dei rifiuti 
industriali non rinnovabili (non considerati dal BEN). Infine, il BEN conteggia tra i consumi 
nazionali i bunkeraggi marini, esclusi dalle convenzioni Eurostat. Seguendo tali criteri, il 
consumo interno lordo di rinnovabili nel BEN si attesta nel 2013 poco sotto i 34 Mtep, con 
un’incidenza sui consumi totali del 19,5% ampiamente superiore alla quota ricavabile nel 
bilancio Eurostat per la medesima grandezza. Mentre, sempre secondo il BEN, nel 2014 il 
consumo finale di energia si attesta a 34,7 Mtep. 

7 Dati GSE, Rapporto Statistico “Energia da fonti rinnovabili -Anno 2014”, pubblicato a 
dicembre 2015. Il GSE fornisce il quadro statistico completo sulla diffusione e sugli impieghi 
delle fonti rinnovabili di energia (FER) in Italia nei settori Elettrico, Termico e dei Trasporti, 
aggiornato al 2014. Tale quadro è stato trasmesso dall’Italia a Eurostat, IEA e Commissione 
Europea, ai fini sia della produzione statistica ordinaria sia del monitoraggio degli obiettivi di 
consumo di energia da FER fissati dalla Direttiva 2009/28/CE e dal Piano d’Azione Nazionale 
per le energie rinnovabili (PAN). A dicembre 2015, il Mise ed il GSE hanno inviato alle 
istituzioni europee la “Terza Relazione dell’Italia in merito ai progressi ai sensi della 
direttiva 2009/28/CE” (cd. Progress Report). 

http://www.gse.it/it/Statistiche/RapportiStatistici/Pagine/default.aspx
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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dall’Italia il target del 17% fissato in sede europea per il 2020 (cfr. Tabelle 
successive). 

Si osservi comunque che l’obiettivo del 17% è un criterio dinamico che 
dipende dai consumi finali lordi di energia. 

Tale target è stato raggiunto nell’anno 2014 in una situazione di riduzione dei 
consumi complessivi di energia, dovuta dunque non solo agli interventi di 
maggiore efficientamento energetico avutisi negli ultimi anni, ma anche ed in 
modo sensibile alla crisi economica, che ha determinato una riduzione dei 
consumi energetici. 

Pertanto, come rileva il GSE la possibilità di mantenere la quota dei consumi 
finali coperta da rinnovabili su questi livelli dipenderà, oltre che dal trend di 
diffusione delle FER stesse nei prossimi anni (e dagli interventi di efficienza 
energetica), anche dall’andamento dei consumi energetici complessivi del Paese 
nella fase post-crisi. 

 

 
Fonte: MISE-GSE “Terza relazione dell’Italia sui progressi compiuti nell’attuazione della 

Direttiva 2009/28/CE” (cd. Progress Report) di dicembre 2015, inviato alle Istituzioni europee8. 

                                              
8 Si riportano alcune note della Tabella 1 e 1A: 

2 Quota di energie rinnovabili per riscaldamento e raffreddamento: consumo finale lordo di energia da 
fonti rinnovabili destinato a riscaldamento e raffreddamento (quale definito all’articolo 5, paragrafo 1, lettera 
b), e all’articolo 5, paragrafo 4, della direttiva 2009/28/CE), diviso per consumo finale lordo di energia per 
riscaldamento e raffreddamento. Sono state applicate le metodologie di calcolo definite da EUROSTAT. 

3 Quota di energie rinnovabili nel settore dell’elettricità: consumo finale lordo di elettricità da fonti 
rinnovabili per l’elettricità (quale definito all’articolo 5, paragrafo 1, lettera a), e articolo 5, paragrafo 3, della 
direttiva 2009/28/CE), diviso per il consumo finale totale lordo di elettricità. Ai fini della quantificazione 
della quota rinnovabile sono state applicate le metodologie di calcolo definite da EUROSTAT. 

4 Quota di energie rinnovabili nel settore dei trasporti: consumo finale di energia da fonti rinnovabili per i 
trasporti (cfr. articolo 5, paragrafo 1, lettera c), e articolo 5, paragrafo 5, della direttiva 2009/28/CE), diviso 
per il consumo, nel settore dei trasporti, di 1) benzina, 2) diesel, 3) biocarburanti impiegati nel trasporto su 

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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Il raggiungimento in anticipo ed il superamento da parte dell’Italia degli 
obiettivi 2020 nell’anno 2014 è stato attestato - oltre che a novembre scorso dalla 
Commissione Europea - da Eurostat nel comunicato stampa del 10 febbraio 
2016. 

L’Istituto statistico europeo osserva che, tra i 28 Stati membri, un terzo di essi 
ha già raggiunto i propri obiettivi nazionali 2020: Bulgaria, Repubblica Ceca, 
Estonia, Croazia, Italia, Lituania, Romania, Finlandia e  Svezia. Inoltre, 
Danimarca ed Austria sono sotto di un punto percentuale rispetto al loro target 
2020. All’opposto, la Francia (sotto di 8,7 punti percentuali dal raggiungimento 
del suo obiettivo 2020), i Paesi Bassi (sotto di 8,5 punti), il Regno unito (sotto di 
8,0 punti) e l’Irlanda (sotto di 7,4 punti) sono i più lontani dai loro obiettivi. 

 
Per quanto riguarda l’anno 2015, i dati preliminari diffusi dal GSE il 29 

febbraio scorso evidenziano che i consumi di energia da FER lo scorso anno 
sarebbero stati pari a 21,1 Mtep, con un’incidenza sui consumi finali lordi intorno 
al 17,3%, dunque un valore - sia in termini assoluti che in termini percentuali - 
superiore rispetto agli impieghi del 2014. L’incremento degli impieghi di FER 

                                                                                                                            
strada e per ferrovia e 4) elettricità usata nei trasporti via terra (riga 3 della tabella 1). Ai fini della 
quantificazione della quota rinnovabile sono state applicate le metodologie di calcolo EUROSTAT. 

5 Quota di energie rinnovabili nel consumo finale lordo di energia. Metodologie EUROSTAT. 
6 e 7 In percentuale della quota complessiva di EFR. 
9 A norma dell’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2009/28/CE, il gas, l’elettricità e l’idrogeno da fonti 

rinnovabili sono contabilizzati una sola volta. Non è consentita la doppia contabilizzazione. 

http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/7155577/8-10022016-AP-EN.pdf/38bf822f-8adf-4e54-b9c6-87b342ead339
http://ec.europa.eu/eurostat/documents/2995521/7155577/8-10022016-AP-EN.pdf/38bf822f-8adf-4e54-b9c6-87b342ead339
http://www.gse.it/it/Dati%20e%20Bilanci/GSE_Documenti/osservatorio%20statistico/Stime%20preliminari%202015.pdf
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(circa 900 ktep) è per oltre il 70% imputabile all’utilizzo delle biomasse nel 
settore termico. 

Conclusioni  

Secondo la contabilizzazione Eurostat, nel 2014, i consumi finali lordi (CFL) 
di energia in Italia si sono attestati intorno a 118,6 Mtep, valore più basso degli 
ultimi 10 anni e inferiore di oltre 5 Mtep rispetto all’anno precedente (-4,3%)9. La 
quota di tali consumi coperta da fonti rinnovabili (FER)è stata pari al 17,07 %, un 
valore superiore al target assegnato all’Italia dalla Direttiva 2009/28/CE per il 
2020 (17%) e non distante dall’obiettivo individuato dalla Strategia 
Energetica Nazionale (19-20%). 

Nel 2015, i consumi finali lordi (CFL) di energia in Italia si sono attestati 
(stime preliminari GSE10) intorno a 122,2 Mtep, registrando dunque una ripresa 
rispetto al 2014 (+ 3,0 %). 

La quota di tali consumi coperta da FER sarebbe stata pari a 21,1 Mtep, con 
un’incidenza sui consumi finali lordi intorno al 17,3%, un valore dunque - sia in 
termini assoluti che in termini percentuali - superiore rispetto agli impieghi 
del 2014. 

 
Rimane, anche in questo caso, l’osservazione del GSE secondo la quale la 

possibilità di mantenere la quota dei consumi finali coperta da rinnovabili su 
questi livelli dovrà essere testata anche sulla base del futuro andamento dei 
consumi energetici complessivi del Paese nella fase post-crisi. 

 
La tabella seguente, tratta dalla pubblicazione del GSE “Energia da fonti 

rinnovabili in Italia – Dati preliminari 2015” del 29 febbraio 2016, fornisce il 
quadro completo delle grandezze considerate per il monitoraggio dell’obiettivo 
2020: esse comprendono gli impieghi di FER in Italia nei settori elettrico, termico 
e trasporti, nonché le macro-voci che compongono i Consumi Finali Lordi di 
energia del Paese.  

Il GSE, nel comunicato del 29 febbraio scorso, riporta la serie storica ufficiale 
2010-2014, e per il 2015 presenta stime preliminari. 

                                              
9 Più in generale, secondo il GSE, a partire dal 2011 i CFL risultano nettamente inferiori 

alle attese, per effetto principalmente della crisi economica, che ha determinato una 
contrazione rilevante della domanda e dei consumi, e solo secondariamente per effetto delle 
politiche sull’efficienza energetica. Solo nel 2015 si registra nuovamente un aumento dei 
consumi.  

10 GSE “Energia da fonti rinnovabili in Italia – Dati preliminari 2015” del 29 febbraio 2016. 
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Dalla Tabella precedente, si evince che le FER trovano impiego diffuso, in 
primis, per la produzione di calore: nel 2015 il settore Termico, concentra infatti 
circa il 50,1% dei consumi complessivi di energia da FER (dopo la lieve 
flessione registrata nel 2014 principalmente per il clima più caldo che aveva fatto 
diminuire l’utilizzo della biomassa); nonché, per la produzione di energia 
elettrica: il settore Elettrico assorbe nel 2015 il 44,3% dei consumi da FER; 
infine come biocarburanti per l’autotrazione: il settore Trasporti assorbe il 5,6%, 
in lieve aumento rispetto al 2014 (anno in cui si è registrato un valore di consumi 
inferiore ascrivibile al trend di contrazione dei consumi di carburanti)11. 

                                              
11 Cfr., anche, sul punto, MISE “La situazione energetica nazionale nel 2014”, pagg. 15 e ss. 

http://dgsaie.mise.gov.it/dgerm/downloads/situazione_energetica_nazionale_2014_v4_con_allegati.pdf
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Confronto tra consumi energetici rilevati nel 2014 e traiettorie PAN 

Osservando più in dettaglio i grafici relativi ai tre settori, elaborati ed 
analizzati dal GSE12, si nota che:  
 nel 2014 il dato relativo ai consumi di FER nel settore Trasporti (Grafico C) 

risulta inferiore sia alle previsioni del PAN (circa 600 ktep in meno) sia al dato 
relativo al 2013, principalmente come conseguenza della contrazione generale 
dei consumi di carburanti in Italia;  

 il dato di consumo nel settore Elettrico (grafico D) risulta superiore, nel 
2014, non solo al dato previsto dal PAN per lo stesso anno, ma anche al 
valore previsto per il 2020;  

 i consumi rilevati di FER nel settore Termico (grafico E) risultano sempre 
ampiamente superiori rispetto alle previsioni PAN.  
 

 

 
 

                                              
12 Dati GSE Rapporto Statistico “Energia da fonti rinnovabili -Anno 2014”,  pubblicato a 

dicembre 2015. 

http://www.gse.it/it/Statistiche/RapportiStatistici/Pagine/default.aspx
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Approfondimento: i consumi di energia da fonti rinnovabili in Italia 

nel 2014 suddivisi per settore13 
 
Come già detto, applicando i criteri di contabilizzazione previsti dalla Direttiva 

2009/28/CE, nel 2014 i consumi complessivi di energia da FER in Italia 
risultano pari a 20,2 Mtep. La flessione di circa 0,5 Mtep rispetto al 2013 (-
2,4%) ha interessato il settore Termico (principalmente per il clima più caldo 
registrato nel 2014 che ha fatto diminuire l’utilizzo della biomassa) e il settore 
Trasporti (principalmente a causa del trend di contrazione dei consumi di 
carburanti). 

Per quanto riguarda il settore Elettrico, i circa 656.000 impianti alimentati da 
fonti rinnovabili installati sul territorio nazionale (per una potenza complessiva di 
50.594 MW) hanno prodotto, nel 2014, circa 121 TWh di energia elettrica (10,4 
Mtep), che si riducono a 107,6 TWh (9,2 Mtep) applicando le regole di calcolo 
previste dalla Direttiva 2009/28/CE ai fini del monitoraggio degli obiettivi.  

La fonte rinnovabile che nel 2014 ha fornito il contributo più importante nel 
settore Elettrico è quella idraulica (48% della produzione elettrica da FER), 
seguita dalla fonte solare (19%), dalle bioenergie (15%), dalla fonte eolica 
(13%) e da quella geotermica (5%). 

Per quanto riguarda invece il settore Termico, nel 2014 sono stati consumati 
circa 9,9 Mtep di energia termica da fonti rinnovabili (416.000 TJ), di cui poco 
meno di 9 Mtep in modo diretto (attraverso stufe, camini, pannelli solari, pompe 
di calore, impianti di sfruttamento del calore geotermico) e circa 1 Mtep come 
consumi di calore derivato (principalmente attraverso sistemi di teleriscaldamento 
alimentati da biomasse). La fonte di gran lunga più importante è la biomassa 
solida (6,7 Mtep), utilizzata soprattutto nel settore domestico. Assumono grande 
rilievo anche le pompe di calore (2,6 Mtep), mentre sono ancora limitati i 
contributi della fonte geotermica e di quella solare. 

Per quanto riguarda infine il settore Trasporti, nel 2014 sono stati immessi in 
consumo circa 1,06 Mtep di biocarburanti (oltre 1,2 milioni di tonnellate), in 
larghissima parte costituiti da biodiesel. 
  

                                              
13 Dati GSE Rapporto Statistico “Energia da fonti rinnovabili -Anno 2014”, pubblicato a 

dicembre 2015. 

http://www.gse.it/it/Statistiche/RapportiStatistici/Pagine/default.aspx
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Gli incentivi per le fonti rinnovabili e le recenti politiche legislative 

Gli incentivi alla produzione rinnovabile elettrica in Italia sono storicamente 
i più elevati d’Europa, con un forte impatto sul costo dell’energia: circa il 20% 
circa della bolletta elettrica italiana è destinato a incentivi alla produzione 
tramite fonti rinnovabili14 (componente A3 della bolletta. Si veda infra il box 
Fabbisogno della componente A3 nel 2014 e nel 2015)15. 

Negli ultimi anni, comunque, in coerenza con la Strategia energetica nazionale, 
sono stati approvati alcuni provvedimenti mirati a ridurre i costi dell’energia, e in 
particolare le cosiddette norme “spalma-incentivi”, che puntano a diminuire 
l’onere annuo dell’incentivazione delle fonti rinnovabili che si scarica sulla 
componente A3. Dapprima, con il D.L. 145/2013 (articolo 1, commi 3-6), c.d. 
Destinazione Italia è stato previsto il cosiddetto "spalma-incentivi volontario" 
con il quale si è proposto ai produttori di energia elettrica da fonti rinnovabili 
titolari di impianti che beneficiano di Certificati Verdi, Tariffe Onnicomprensive e 
tariffe premio, un’alternativa tra continuare a godere del regime incentivante 
spettante per il periodo di diritto residuo oppure optare per la fruizione di un 
incentivo ridotto a fronte di una proroga del periodo di incentivazione16.  

Successivamente, con il D.L. 91/2014, articolo 26, è stato introdotto il 
cosiddetto "spalma-incentivi obbligatorio", che introduce nuove modalità di 

                                              
14  Cfr., Strategia energetica Nazionale, approvata a marzo 2013. 
15 Come evidenzia l’AEEGSI, La componente A3 della bolletta elettrica è la più consistente fra 

gli oneri di sistema e finanzia sia l'incentivazione del fotovoltaico sia il sistema del Cip 6, che 
incentiva le fonti rinnovabili e assimilate (impianti alimentati da combustibili fossili e da 
combustibili di processo quali scarti di raffineria etc. La componente A3 finanzia inoltre: lo 
scambio sul posto, il ritiro dedicato dell'energia elettrica prodotta da impianti a fonti 
rinnovabili o non rinnovabili sotto i 10 MVA; il ritiro da parte del GSE dei certificati verdi CV 
invenduti nell'anno precedente; la copertura degli oneri CV per gli impianti assimilati in 
convenzione CIP 6/92 non cogenerativi; la copertura degli oneri CO2 per gli impianti 
assimilati in convenzione CIP 6/92; la tariffa omnicomprensiva per gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili (feed in). L'incidenza di questi incentivi sulla spesa delle famiglie aumenta 
con il crescere dei consumi. Il GSE, congiuntamente con la Cassa Conguaglio, valuta il 
fabbisogno economico della componente tariffaria A3 su base annua. In funzione del 
fabbisogno, l’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas ed il Sistema Idrico (AEEGSI) 
determina il gettito necessario per alimentare il “Conto per nuovi impianti da fonti 
rinnovabili e assimilate” e provvede all’aggiornamento trimestrale dei valori della 
componente tariffaria A3, pagata dai consumatori nelle bollette elettriche. Principali 
riferimenti normativi dl 79/99; dm 26 gennaio 2000; legge n. 83/03; CIP 6/92; dl n. 387/03; 
legge n. 239/04; decreto 28 luglio 2005; decreto 6 febbraio 2006; decreto 19 febbraio 2007; 
legge n. 244/07; dm 18 dicembre 2008; legge n. 99/09; dm 6 agosto 2010, D.Lgs. n. 28/11. 

16 Come evidenzia il GSE (Rapporto attività 2015, pag. 68 e ss.), agli operatori è stata, in 
particolare, la possibilità di optare per l’estensione del periodo di incentivazione di 7 anni, a 
fronte di una riduzione dell’incentivo, determinata al fine di redistribuire l’incentivo spettante 
nel periodo residuo in un nuovo periodo esteso di ulteriori 7 anni, con un tasso interesse tra il 
2% e il 3,2%, specifico per tecnologia; alternativamente, gli operatori hanno potuto optare per 
il mantenimento dell’incentivo spettante per il periodo residuo nel qual caso però, per un 
periodo di dieci anni decorrenti dal termine dell’incentivazione, interventi di qualunque tipo 
realizzati sullo stesso sito non possono accedere ad altri incentivi né al Ritiro Dedicato o allo 
Scambio sul Posto. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/20130314_Strategia_Energetica_Nazionale.pdf
http://www.autorita.energia.it/it/elettricita/onerigenerali.htm#a3
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erogazione degli incentivi a carico delle tariffe elettriche già riconosciuti 
all’energia prodotta dai grossi impianti fotovoltaici (di potenza incentivata 
superiore a 200KW), lasciando ai produttori la scelta tra tre opzioni17. 

Con riferimento al cd. spalma incentivi obbligatorio, è attualmente pendente 
dinnanzi alla Corte Costituzionale un ricorso incidentale per questione di 
legittimità costituzionale sull'articolo 26, comma 3 del D.L. n. 91/2014 (il TAR 
Lazio-Sezione Terza Ter ha sollevato la questione con l'ordinanza n.294 del 3 
luglio 2015). 

 
Come già detto, il cd. “spalma incentivi obbligatorio” interviene sulle tariffe 

incentivanti già godute, in quanto, dalla metà dell’anno 2013, si sono esauriti i 
fondi del Quinto Conto Energia per l’incentivazione del fotovoltaico, essendo 
stata raggiunta la soglia dei 6,7 miliardi di euro 18. 

                                              
17  Si tratta delle seguenti opzioni: 
 l'estensione da 20 a 24 anni del periodo di incentivazione, a fronte di una rimodulazione del 

valore unitario dell'incentivo di entità (tra il 17% ed il 25%) dipendente dalla durata del 
periodo incentivante residuo; 

 il mantenimento del periodo di erogazione ventennale, a fronte di una riduzione 
dell'incentivo per un primo periodo secondo percentuali definite dal MiSE (tra il 10% ed il 
26%), e di un corrispondente aumento dello stesso per un secondo periodo; 

 il mantenimento del periodo di erogazione ventennale, a fronte di una riduzione percentuale 
fissata dal decreto (tra il 6% e l’8%), crescente a seconda della taglia degli impianti, cioè 
della classe di potenza (tale opzione è quella applicata in assenza di comunicazioni da parte 
dell'operatore). Per quanto riguarda l’attuazione delle norme sopra indicate si ricorda che: 

 lo spalma-incentivi volontario è stato attuato con il DM 6 novembre 2014, il quale 
stabilisce le modalità di ridefinizione volontaria degli incentivi per gli impianti da fonti 
rinnovabili diverse dal fotovoltaico. Il decreto riguarda in particolare i produttori da fonti 
rinnovabili interessati a operazioni di rifacimento o ripotenziamento del sito, e porta ad un 
prolungamento di sette anni del periodo di diritto agli incentivi, con una conseguente 
riduzione dell'erogazione annua  

 lo spalma-incentivi obbligatorio per i grandi impianti fotovoltaici (previsto dall'articolo 
26, comma 3, del DL 91/2014), che regolamenta la rimodulazione degli incentivi agli 
impianti fotovoltaici di potenza superiore a 200 kW nell'arco dei venti anni, è stato attuato 
con il DM 17 ottobre 2014; 

 il DM 16 ottobre 2014 , sulle modalità di erogazione degli incentivi al fotovoltaico da 
parte del Gestore dei servizi energetici – GSE Spa, ha attuato l'articolo 26, comma 2, del 
decreto-legge 91/2014. Sulla base del provvedimento, ai produttori è riconosciuto, ogni 
anno, un acconto pari al 90%, calcolato sulla base della produzione effettiva dell'anno 
precedente, con saldo entro 60 giorni dall'invio delle misure sulla produzione effettiva e 
comunque entro il 30 giugno dell'anno successivo. 

18 Per gli impianti che generano elettricità attraverso la conversione dell’energia solare (impianti 
solari fotovoltaici e impianti solari termodinamici) è stato previsto un sistema 
d’incentivazione specifico denominato Conto Energia. Il Conto energia è il sistema di 
incentivazione consistente originariamente in un premio incentivante fisso erogato sulla base 
dell’energia prodotta. Nel caso degli impianti fotovoltaici, il quinto Conto Energia (D.M. 
5/7/2012), ha disposto che l’incentivo sia corrisposto sulla quota di energia prodotta e 
autoconsumata (premio incentivante) e sulla quota di energia prodotta e immessa in rete (su 
tale quota l’incentivo assume la forma di una Tariffa Onnicomprensiva per impianti fino a 1 
MW di potenza ed è invece pari alla differenza tra una tariffa di riferimento e il prezzo zonale 
orario nel caso di impianti sopra il MW).  

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/corte_costituzionale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=TqDxfTDXOlyARXzZ-ql5YQ__.ntc-as1-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-12-23&atto.codiceRedazionale=15C00416
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/corte_costituzionale/caricaDettaglioAtto/originario;jsessionid=TqDxfTDXOlyARXzZ-ql5YQ__.ntc-as1-guri2a?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-12-23&atto.codiceRedazionale=15C00416
http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dms_Aeeg_16ottobre2014.pdf
http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dm_17ottobre2014_incenti_fotovoltaico_superiore_200kw.pdf
http://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Dm_16ottobre2014%20_Modalit%C3%A0%20_operative_tariffe_PV.pdf
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Per ciò che attiene agli effetti del cd. “spalma incentivi obbligatorio” il GSE, 
nell’ultimo Rapporto sull’attività svolta nel corso del 2015, pubblicato a marzo di 
quest’anno, evidenzia che, nel corso dell’anno 2015, l’erogazione degli incentivi 
a favore di oltre 550.000 impianti (circa 17.700 MW) ammessi ai diversi Conti 
energia ha comportato un costo di 6,3 miliardi di euro, in calo rispetto al costo 
sostenuto nel 2014 (6,6 miliardi) per effetto della rimodulazione obbligatoria di 
cui al D.L. n. 91/2014. 

 
Per ciò che attiene invece al cd. “spalma incentivi volontario”, il GSE rileva 

che gli impianti (non fotovoltaici) che risultano aver aderito alla rimodulazione 
sono 237 (di cui 174 a Certificati Verdi e 63 a Tariffa Onnicomprensiva), per una 
potenza complessiva di 942 MW (di cui 922 a CV e 20 a TO); si osserva una netta 
prevalenza della fonte idraulica. Complessivamente, la riduzione del costo 
indicativo annuo risulta pari, per il primo anno, a circa 51 milioni di euro, di cui 
quasi 39 milioni ascrivibili all’idroelettrico. 

 
Alcuni più recenti interventi, contenuti nella legge di stabilità 2016, sono 

invece suscettibili di determinare un aumento degli oneri della componente 
A3. La legge di stabilità infatti riconosce alla produzione di energia elettrica di 
impianti alimentati da biomasse, biogas e bioliquidi sostenibili, che hanno 
cessato al 1° gennaio 2016 o cessano entro il 31 dicembre 2016 di beneficiare di 
incentivi sull’energia prodotta - in alternativa all’integrazione dei ricavi prevista 
dall’articolo 24, comma 8 del D.Lgs. n. 28/2011 a favore degli impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili eserciti in assenza di incentivi 
(norma questa mai attuata) - un diritto a fruire fino al 31 dicembre 2020 di un 
incentivo all’energia prodotta. L’incentivo è pari all’80% di quello riconosciuto 
dal D.M 6 luglio 2012 agli impianti di nuova costruzione e di pari potenza, ed è 
erogato dal GSE secondo le modalità fissate dallo stesso D.M.19. 

L’erogazione dell’incentivo è subordinata alla decisione favorevole della 
Commissione europea in esito alla notifica del regime di aiuto (articolo 1, commi 
149-151)20. 

                                                                                                                            
Dal 6 luglio 2013 (30 giorni dopo la data di raggiungimento del costo indicativo cumulato 
annuo degli incentivi di 6,7 miliardi di euro) gli investimenti in impianti fotovoltaici non 
hanno avuto più accesso alle tariffe incentivanti del Conto Energia (tranne casi particolari 
previsti dalla legge). Essa continua però a essere riconosciuta a quegli impianti che hanno 
avuto accesso al meccanismo. 
Le realizzazioni avvenute nel secondo semestre 2013 e nel 2014 sono state supportate 
principalmente tramite lo Scambio sul Posto e/o tramite un meccanismo di detrazione fiscale 
(quest’ultimo accessibile solo per piccoli impianti asserviti agli edifici). 

19 L’incentivo è erogato a partire dal giorno successivo alla cessazione del precedente incentivo, 
qualora tale data sia successiva al 31 dicembre 2015, ovvero a partire dal 1° gennaio 2016 se la 
data di cessazione del precedente incentivo è antecedente al 1 gennaio stesso. 

20  Entro il 31 dicembre 2016, i produttori interessati devono fornire al MISE gli elementi per la 
notifica alla Commissione UE del regime di aiuto ai fini della verifica dello stesso con la 
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020 
(Comunicazione 2014/C 200/01) (commi 149-151 dell’articolo 1). 

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//editing-gse.gse.it//it/Qualifiche%20e%20certificati//GSE_Documenti/IncentiviDM/Normativa/DM_6_luglio_2012.pdf&SiteUrl=http%3a//editing-gse.gse.it//it/Qualifiche%20e%20certificati/
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La stessa legge di stabilità estende l’applicazione dell’articolo 52, comma 3, 
lettera b) del D.Lgs. n. 504/1995 esentando dall'accisa l'energia elettrica 
prodotta con impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza disponibile 
superiore a 20 kW, consumata da soci delle società cooperative di produzione e 
distribuzione dell’energia elettrica di cui all’articolo 4, comma 1, n. 8 della legge 
n. 1643/1962 (società cooperative di produzione e distribuzione dell’energia 
elettrica che non sono state assoggettate a trasferimento all’ENEL) in locali ed in 
luoghi diversi dalle abitazioni (articolo 1, comma 911). 

 
Andamento del fabbisogno economico e del gettito della componente A3 

della bolletta elettrica 
Il GSE rileva che il fabbisogno economico A3 è cresciuto rapidamente dai 

circa 3 miliardi di euro nel 2009 a oltre 13 miliardi di euro nel 2014. 
 
Per l’anno 2014 i costi sostenuti dal GSE nella gestione dei meccanismi 

dedicati alle fonti rinnovabili e assimilate sono ammontati complessivamente a un 
valore di 15,8 miliardi di euro. 

I costi sostenuti dal GSE sono stati in parte compensati dai ricavi provenienti 
dalla vendita sul mercato dell’energia elettrica ritirata. Nel 2014 i ricavi, al lordo 
dei corrispettivi di borsa e della valorizzazione degli sbilanciamenti, sono stati 
pari a circa 2.420 milioni di euro.  

La differenza tra costi (15,8 miliardi di euro) e ricavi (2,4 miliardi di euro) ha 
determinato un onere e, dunque, un fabbisogno economico della componente A3, 
pari a 13,4 miliardi di euro. 

Il gettito A3 raccolto da parte dei distributori connessi alla rete di trasmissione 
nazionale per l’anno 2014 è stato, invece, pari a circa 12,6 miliardi di euro21.  

Ne consegue un disavanzo economico di circa 770 milioni di euro che dovrà 
essere comunque coperto con successivi prelievi sulla componente A3. 

 
Per il 2015, secondo i recenti dati diffusi GSE22, la differenza tra costi nella 

gestione dei meccanismi dedicati alle fonti rinnovabili - circa 15 miliardi di euro - 
e ricavi (poco più di 2 miliardi di euro) ha determinato un onere e, dunque, un 
fabbisogno economico della componente A3, pari a 12,9 miliardi di euro.  

Il gettito A3 per l’anno 2015 è stato pari a circa 12,7 miliardi di euro. Ne 
consegue un disavanzo economico di circa 300 milioni di euro. 

 
La diminuzione del fabbisogno economico della componente A3 nel 2015 

rispetto al 2014 è dovuta – secondo il GSE - al contemporaneo verificarsi di 
fattori di segno opposto: la discesa di oltre 1 miliardo di euro del costo relativo al 
Cip 6/9223 – gravato nel 2014 dal peso delle estinzioni anticipate – e 

                                              
21 Il gettito componente A3 affluisce per circa il 98% direttamente al Gestore dei Servizi 

Elettrici (GSE). 
22 GSE “Rapporto annuale 2015”, del 16 marzo 2016. 
23 Il Cip 6/92 è una forma di remunerazione amministrata dell’energia prodotta da fonti 

rinnovabili e da fonti assimilate attraverso una tariffa incentivante, il cui valore è aggiornato 
nel tempo. Consiste in una tipologia di Tariffa Onnicomprensiva poiché la remunerazione 

http://www.gse.it/it/Dati%20e%20Bilanci/GSE_Documenti/Rapporto%20Attivit%c3%a0/Rapporto%202015%20delle%20attivit%c3%a0%20del%20Gestore%20dei%20Servizi%20Energetici.pdf
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secondariamente la diminuzione del costo associato al Ritiro dedicato (RID24) e al 
Conto Energia, hanno più che bilanciato i maggiori oneri per l’acquisto dei 
certificati verdi (CV) e i minori ricavi derivanti dalla vendita dell’energia sul 
mercato. 

Un ulteriore incremento è previsto dal GSE nel 2016, per cui si stimano 
preliminarmente circa 14,4 miliardi di euro di oneri, principalmente per la 
sovrapposizione tra il ritiro dei CV invenduti e l’erogazione delle tariffe 
incentivanti che, proprio a partire dal 2016, sostituiscono i CV stessi. 

Dal 2017 il GSE prevede, invece, una riduzione del fabbisogno A3, sia perché 
cesserà il ritiro dei CV sia per la conclusione del periodo di incentivazione per 
diversi impianti. 

 

                                                                                                                            
riconosciuta include implicitamente sia una componente incentivante sia una componente di 
valorizzazione dell’energia elettrica immessa in rete. Non è più possibile accedere a questo 
meccanismo. Esso continua a essere riconosciuto, tuttavia, a quegli impianti che hanno 
sottoscritto l’apposita convenzione durante la vigenza del provvedimento. 

 Come ricorda il GSE in proposito (Rapporto attività 2015, pag. 31 e ss.), ai sensi dell’articolo 
3, comma 12 del D.Lgs. 79/1999, dal 2001 il GSE ritira l’energia immessa in rete da diverse 
tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili o assimilate.  
Nella categoria delle fonti definite assimilate (legge 9/1991) ricadono la cogenerazione, il 
calore recuperabile dai fumi di scarico e da impianti termici, elettrici o da processi industriali, 
da impianti che usano gli scarti di lavorazione o di processi e che utilizzano fonti fossili 
prodotte solo da giacimenti minori isolati. In relazione al tipo di convenzione, che regola la 
cessione dell’energia al GSE e la corrispondente tariffa riconosciuta, si individuano le seguenti 
tipologie di impianti incentivati: 
 impianti titolari di convenzione di cessione c.d. «destinata» ai quali è riconosciuta la tariffa 

Cip 6/92 ovvero la tariffa prevista dalla deliberazione AEEGSI 81/99 per gli impianti da 
fonti rinnovabili o assimilate delle imprese produttrici‐distributrici soggetti al titolo IV 
lettera B del provvedimento Cip 6/92; 

 impianti titolari di convenzione di cessione delle eccedenze di energia elettrica ai quali è 
riconosciuta la tariffa prevista dalla deliberazione AEEGSI 108/97; 

 impianti idroelettrici con potenza nominale media annua fino a 3 MW titolari di 
convenzione di cessione delle eccedenze di energia elettrica ai quali è riconosciuta la 
tariffa prevista dalla deliberazione AEEGSI 62/02 ‐ ex 82/99 (provvedimento in vigore 
fino al 2004). 

Sempre secondo i dati diffusi dal GSE nel Rapporto attività 2015, gli impianti che ancora 
usufruiscono del meccanismo incentivante Cip 6/1992 sono 46 a fine 2015, a fronte dei 68 
di un anno prima, di cui 44 a fonte rinnovabile. 

24 Il Ritiro Dedicato rappresenta una modalità semplificata a disposizione dei produttori per il 
collocamento sul mercato dell'energia elettrica immessa in rete.  
Essa consiste nella cessione al GSE dell’energia elettrica e sostituisce anche ogni altro 
adempimento contrattuale relativo all’accesso ai servizi di dispacciamento e di trasporto. Sono 
ammessi al regime di Ritiro Dedicato gli impianti di potenza inferiore a 10 MVA o di potenza 
qualsiasi se alimentati da energia solare, eolica, maremotrice, del moto ondoso, geotermica, 
idraulica limitatamente alle unità ad acqua fluente o da altre fonti rinnovabili se nelle titolarità 
di un autoproduttore. L’accesso al RID è alternativo agli incentivi riconosciuti ai sensi del 
D.M. 5/7/2012 e D.M. 6/7/2012. 
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Fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico 

Il D.M 6 luglio 2012 ha stabilito le nuove modalità di incentivazione della 
produzione di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili, diverse 
da quella solare fotovoltaica, con potenza non inferiore a 1 kW. Gli incentivi 
previsti dal Decreto si applicano agli impianti nuovi, integralmente ricostruiti, 
riattivati, oggetto di intervento di potenziamento o di rifacimento, che entrano in 
esercizio dal 1° gennaio 2013. Il nuovo decreto ha disciplinato anche le modalità 
con cui gli impianti già in esercizio, incentivati con il DM 18/12/2008, 
passeranno, a partire dal 2016, dal meccanismo dei certificati verdi ai nuovi 
meccanismi di incentivazione25. 

Il Decreto prevede due distinti meccanismi incentivanti, individuati sulla 
base della potenza, della fonte rinnovabile e della tipologia dell’impianto: 

A) una tariffa incentivante omnicomprensiva per gli impianti di potenza fino a 
1 MW, determinata dalla somma tra una tariffa incentivante base – il cui valore è 
individuato per ciascuna fonte, tipologia di impianto e classe di potenza 
nell'Allegato 1 del Decreto - e l’ammontare di eventuali premi (es. cogenerazione 
ad alto rendimento, riduzione emissioni, etc.). 

B) un incentivo per gli impianti di potenza superiore a 1 MW e per quelli di 
potenza fino a 1 MW che non optano per la tariffa omnicomprensiva, calcolato 
come differenza tra la tariffa incentivante base – a cui vanno sommati eventuali 
premi a cui ha diritto l’impianto - e il prezzo zonale orario dell’energia (riferito 
alla zona in cui è immessa in rete l’energia elettrica prodotta dall’impianto). 
L’energia prodotta dagli impianti che accedono all’incentivo resta nella 
disponibilità del produttore. 

                                              
25 I Certificati Verdi sono titoli attribuiti in misura proporzionale all’energia prodotta da 

impianti a fonti rinnovabili e da impianti cogenerativi abbinati al teleriscaldamento, entrati in 
esercizio entro il 31 dicembre 2012. Il numero di CV spettanti è differente a seconda del tipo di 
fonte e di intervento impiantistico realizzato (nuova costruzione, potenziamento, rifacimento 
totale o parziale, riattivazione). I produttori possono vendere i Certificati Verdi acquisiti, 
realizzando così un introito aggiuntivo a quello dato dalla remunerazione dell’energia elettrica 
prodotta.  
La domanda sul mercato dei CV si basa sull’obbligo, posto in capo a soggetti produttori e 
importatori di energia elettrica da fonti convenzionali, di immettere nel sistema elettrico una 
determinata quota di produzione di energia da fonti rinnovabili.  
I CV possono essere altresì ritirati dal GSE.  
A partire dal 2016, agli impianti che hanno maturato il diritto ai Certificati Verdi e per i quali 
non è ancora terminato il periodo incentivante, è riconosciuto, per il periodo residuo di 
incentivazione, un incentivo sulla produzione netta incentivata aggiuntivo ai ricavi conseguenti 
alla valorizzazione dell’energia. 
Secondo i dati GSE, a fine 2015 risultano circa 4.900 impianti in esercizio (20.150 mw) 
qualificati IAFR: il 35% sono idroelettrici, il 29% a biogas, il 20% eolici che prevalgono però 
in termini di potenza (40%). relativamente alle produzioni rinnovabili 2015 risultano emessi 
dal GSE oltre 25 milioni di certificati verdi, cui si aggiunge l’attività di consuntivazione dei 
CV IAFR relativi a produzioni 2014, per le quali si è raggiunto un totale pari a oltre 38 milioni 
di CV. Nel 2015 il GSE ha ritirato circa 39,1 milioni di certificati verdi, sostenendo un 
costo di 3,9 miliardi di euro, sensibilmente maggiore di quello dell’anno precedente (3,2). 
quasi 2.900 impianti (1.660 MW) hanno avuto accesso alle tariffe onnicomprensive: il ritiro di 
8,8 TWH (il 67% da biogas) è costato 2,3 miliardi di euro. 

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//editing-gse.gse.it//it/Qualifiche%20e%20certificati//GSE_Documenti/IncentiviDM/Normativa/DM_6_luglio_2012.pdf&SiteUrl=http%3a//editing-gse.gse.it//it/Qualifiche%20e%20certificati/
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Secondo i dati diffusi dal GSE nel Rapporto sull’attività nel 2015, a fine 2015 
risultano ammessi agli incentivi del D.M.6 luglio 2012, 2.050 impianti in 
esercizio (951 MW, di cui oltre 500 MW entrati in esercizio nell’anno) per la 
maggioranza eolici (1.194 impianti, 632 MW), seguiti dagli idroelettrici ad 
acqua fluente (445 impianti, 133 MW). L’energia incentivata è risultata pari a 
circa 1,6 TWh (il 70% in più rispetto al 2014) per un costo di 176 milioni di euro. 

 
È in discussione la revisione del Decreto del 6 luglio 2012, anche in coerenza 

con le disposizioni della nuova disciplina comunitaria degli aiuti di stato in 
materia di energia e ambiente. Lo schema di D.M. è al momento alla valutazione 
della Commissione UE. 

Costo indicativo annuo dell’incentivazione da fonti rinnovabili diverse 
dal fotovoltaico 

Il D.M. 6 luglio 2012 stabilisce (articolo 3, comma 2) che il costo indicativo 
cumulato di tutte le tipologie di incentivo degli impianti a fonte rinnovabile, con 
esclusione di quelli fotovoltaici, non può superare i 5,8 miliardi di euro annui. 

A tal fine, il GSE aggiorna e pubblica mensilmente il costo indicativo cumulato 
degli incentivi alle fonti rinnovabili. 

 
Il “costo indicativo cumulato annuo degli incentivi” riconosciuti agli impianti a 

fonti rinnovabili rappresenta una stima dell’onere annuo potenziale, già 
impegnato anche se non ancora interamente sostenuto, degli incentivi 
riconosciuti agli impianti a fonti rinnovabili, in attuazione dei vari provvedimenti 
di incentivazione statali che si sono succeduti in questo settore26. 

 
Il «Contatore degli oneri delle fonti rinnovabili non fotovoltaiche» (contatore 

FER‐E), è lo strumento operativo che serve a visualizzare, sul sito internet del 
GSE, il «costo indicativo cumulato annuo degli incentivi» riconosciuti agli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili diversi da quelli fotovoltaici, definito 
all’art.2 del D.M. 6 luglio 2012. 

 

Secondo i dati GSE, il costo indicativo cumulato annuo degli incentivi 
riconosciuti agli impianti alimentati da fonti rinnovabili diversi da quelli 
fotovoltaici (contatore FER-E) - per il quale come detto è fissato un tetto di 5,8 

                                              
26 Il contatore dà conto degli oneri di incentivazione imputabili agli impianti incentivati con il 

provvedimento CIP 6 (quota rinnovabile), con i Certificati Verdi, con le Tariffe 
Onnicomprensive ai sensi del D.M. 18/12/2008, agli impianti incentivati mediante il Conto 
Energia per il Solare Termodinamico, agli impianti ammessi ai registri in posizione utile o 
vincitori delle procedure d'asta ai sensi del D.M. 6/7/2012 e agli impianti i cui Soggetti 
Responsabili hanno presentato richiesta di ammissione agli incentivi del D.M. 6/7/2012 a 
seguito dell' entrata in esercizio.  
Ai fini del calcolo del “costo indicativo cumulato annuo degli incentivi” non vengono 
considerati gli oneri derivanti dai servizi di Ritiro Dedicato (RID) e Scambio sul Posto (SSP). 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A52014XC0628%2801%29
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX%3A52014XC0628%2801%29
http://www.gse.it/it/salastampa/news/Pages/Aggiornato-il-Contatore-degli-oneri-delle-fonti-rinnovabili-elettriche-diverse-dal-fotovoltaico-02-marzo.aspx
http://www.gse.it/it/salastampa/news/Pages/Aggiornato-il-Contatore-degli-oneri-delle-fonti-rinnovabili-elettriche-diverse-dal-fotovoltaico-02-marzo.aspx
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miliardi di euro annui - si è attestato a fine 2015 sul valore di circa 5.658 milioni 
di euro, ripartiti come segue tra i diversi meccanismi di incentivazione: 

 

Costo indicativo annuo di incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
(escluso il fotovoltaico) per meccanismo 

(al 31/12/2015) 
(mln euro) 

 

Fonte: GSE, Rapporto attività 2015, pubblicato a marzo 2016. 
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Settore termico 

Per quanto riguarda il settore termico, l’obiettivo delineato nella SEN è quello 
di sviluppare la produzione di rinnovabili fino al 20% dei consumi finali al 2020 
(dal 17% dell’obiettivo 20-20-20), pari a circa 11 Mtep/anno.  

Il raggiungimento dell’obiettivo è legato alla sostituzione di una parte degli 
impianti esistenti alimentati a combustibili convenzionali, alle nuove installazioni, 
all’evoluzione degli obblighi di integrazione delle rinnovabili nell’edilizia. Per lo 
stimolo delle rinnovabili termiche di piccola taglia (destinato prevalentemente al 
settore civile), è stato varato un decreto ministeriale che incentiva direttamente 
l’installazione di impianti dedicati, il cosiddetto “Conto Termico” (D.M. 28 
dicembre 2012)27. 

 
Con il D.L. 133/2014 (cd. Sblocca-Italia) si è cercato di dare nuovo impulso a 

tale tipologia di incentivazione, cercando di facilitare l'accesso ad imprese, 
famiglie e soggetti pubblici ai contributi per gli interventi: 
 di produzione di energia termica da fonti rinnovabili; 
 di incremento dell'efficienza energetica di piccole dimensioni, 

realizzati in data successiva al 31 dicembre 2011. 
Il D.L. n. 133/2014 (articolo 22) ha previsto, a tal fine, l'aggiornamento, entro 

il 31 dicembre 2014, del sistema di incentivi definiti dal c.d. conto termico con 
il D.M. 28 dicembre 2012, al fine di semplificare le procedure ed utilizzare gli 
strumenti per favorire l'accesso alle risorse stanziate (cd. nuovo conto termico). 

Il “Nuovo conto termico” (Decreto interministeriale del 16 febbraio 2016 
pubblicato in Gazzetta ufficiale il 2 marzo 2016), aggiorna dunque la disciplina 
per l’incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l’incremento 
dell’efficienza energetica e per la produzione di energia termica da fonti 
rinnovabili, perseguendo i principi di semplificazione, efficacia, diversificazione e 
innovazione tecnologica indicati dal D.L. n. 133/2014, nonché di coerenza con gli 
obiettivi di riqualificazione energetica degli edifici della pubblica 
amministrazione.  

Il D.M. conferma – rispetto al pregresso D.M. – la messa a disposizione un 
“tetto di spesa” pari a 200 milioni di euro per incentivi riconosciuti ad interventi 
di pubbliche amministrazioni e a 700 milioni di euro ad interventi realizzati da 
privati. 

Secondo quanto evidenzia il Ministero dello sviluppo economico, le principali 
novità introdotte rispetto al meccanismo finora adottato sono: 

                                              
27 Il decreto interministeriale del 28 dicembre 2012 ha dato attuazione all’articolo 28 del D.Lgs. 

28/2011 che ha recepito la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili. Il D.Lgs. 102/2014, ha apportato significative modifiche al Conto Termico, in 
particolare in merito all’ampliamento del perimetro dei soggetti provati ammessi, alla 
limitazione dell’importo dell’incentivo ad un massimo del 65% della spesa sostenuta, alla 
possibilità di erogazione di rate in acconto e a saldo in caso di richieste di prenotazione da 
parte di soggetti pubblici e alla possibilità di riconoscere l’incentivo in una unica soluzione per 
richieste presentate da parte di soggetti pubblici. 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/decreto_interministeriale_16_febbraio_2016_aggiornamento_conto_termico.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/per-i-media/comunicati-stampa/2033984-le-novita-del-nuovo-conto-termico-accesso-semplificato-agli-incentivi-e-inclusione-impianti-a-potenza-maggiore-900-milioni-a-disposizione
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 l’eliminazione dell’iscrizione ai registri per pompe di calore elettriche o a gas e 
caldaie a biomassa di potenza termica superiore a 500 kW che d’ora in avanti 
potranno quindi accedere direttamente all’incentivo; 

 la predisposizione di un catalogo di prodotti di mercato idonei e prequalificati 
per l’accesso al meccanismo per i quali è prevista una procedura semi-
automatica di riconoscimento (catalogo integrabile su richiesta degli operatori); 

 una nuova modalità di pagamento per la Pubblica Amministrazione. Viene 
introdotta la possibilità di erogare un acconto e pagamenti per stato di 
avanzamento lavori, nonché il rilascio in un’unica rata per importi fino a 5000 
euro; 

 l’aggiornamento del contratto tipo predisposto dall’AEEGSI (Autorità per 
l’Energia elettrica, il gas e il sistema idrico) con termini di pagamento ridotti a 
60 giorni da fine lavori rispetto ai 180 vigenti; 

 l’introduzione di nuovi interventi agevolabili e l’innalzamento delle soglie di 
accesso per pompe di calore elettriche, a gas, caldaie a biomassa e impianti 
solari termici; 

 la possibilità, per le sole pubbliche amministrazioni, di richiedere, prima della 
realizzazione degli interventi e al ricorrere di precise condizioni, la 
prenotazione degli incentivi con impegno all’erogazione delle risorse. 
 
Le domande di accesso agli incentivi presentate prima del 31 maggio 2016 

sono disciplinate a norma del D.M. 28 dicembre 201228. 
 
Le domande presentate dal 31 maggio 2016 sono invece soggette alla 

disciplina prevista dal “Nuovo conto termico” D.M. 16 febbraio 2016. 
  

                                              
28 Per quanto riguarda i risultati 2015 concernenti la promozione delle rinnovabili termiche e 

dell’efficienza energetica mediante il Conto Termico, i dati GSE evidenziano che nel 2015 
sono pervenute 8.263 richieste (nel 2014 circa 6.500), relative prevalentemente a impianti 
solari termici e generatori a biomassa di operatori privati, e sono stati impegnati circa 35 
milioni di euro di incentivi. 
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Misure adottate a livello nazionale per promuovere la crescita delle 
energie da fonti rinnovabili  

 
La Tabella che segue è stata tratta dalla “Terza Relazione dell’Italia in merito 

ai progressi ai sensi della direttiva 2009/28/CE” (cd. Progress Report)” di 
dicembre 2015.  

La tabella è stata aggiornata agli interventi contenuti nella legge di stabilità 
2016 relativamente alle detrazioni fiscali per ristrutturazioni edilizie e 
riqualificazioni energetiche e alla disciplina del cd. nuovo “conto termico” di cui 
al D.M. 16 febbraio 2016, recentemente pubblicato in G.U. 

Le misure di promozione delle fonti rinnovabili sono qualificate per: 
 tipologie: come interventi finanziari (incentivazioni di varia natura, anche 

fiscale), ovvero come misure normative (costituenti talvolta obblighi di fare a 
carico dei soggetti destinatari); 

 per destinatari; 
 per risultato atteso; 
 per contenuto specifico della misura; 
 per data di inizio e conclusione della misura. 

 

http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
http://www.gse.it/_layouts/GSE_Portal2011.Structures/GSEPortal2011_FileDownload.aspx?FileUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci//GSE_Documenti/Studi/Progress+Report+2015+Italia.pdf&SiteUrl=http%3a//www.gse.it//it/Dati%20e%20Bilanci/
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